
DELIBERA N. 170/04/CSP

Esposto presentato dal Signor Gianfranco Lecca (Segretario regionale di
“Autonomia Socialista Sardegna Nuovo Psi”) e dall’Avv. Francesco Carboni

(Candidato nella lista  “Autonomia Socialista Sardegna Nuovo Psi” per il rinnovo
del Consiglio Regionale della Sardegna)

nei confronti della societa’ Editoriale La Nuova Sardegna S.p.a. (Quotidiano  “La
Nuova Sardegna”)           

per la presunta violazione della legge 22 febbraio 2000, n. 28 

L’AUTORITA’

NELLA riunione della  Commissione per i  servizi  ed i  prodotti  del 14 luglio
2004; 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249 e, in particolare, l’articolo 1, comma 6,
lettera b), n. 9;

VISTA la legge 22 febbraio 2000 n. 28, recante “Disposizioni per la parità di
accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali e referendarie e per la
comunicazione politica”, pubblicata  nella  Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 43 del 22 febbraio 2000;

VISTA  la  propria  delibera  n.  59/04/CSP  del  14  aprile  2004,  recante
“Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di comunicazione politica e di
parità di accesso ai mezzi di informazione relative alla campagna per l’elezione del
Consiglio e del Presidente della Giunta della Regione Autonoma della Sardegna fissata
per i giorni 12 e 13 giugno 2004”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 91 del 19 aprile 2004;

VISTA la  segnalazione  del  signor  Gianfranco  Lecca  e  dell’avv.  Francesco
Carboni,  rispettivamente  nella  qualità  di  segretario  regionale  e  candidato  della  lista
“Autonomia  Socialista  Sardegna Nuovo PSI” per  il  rinnovo del  Consiglio  regionale
della Sardegna, pervenuta in data 3 giugno 2004 (prot. n. 265/EA/04/NA) ed integrata
in data  5 giugno 2004 (prot.  n.  281/EA/04/NA), nella  quale  si  asserisce la  presunta
violazione della legge 22 febbraio 2000, n. 28 da parte della società Editoriale La Nuova
Sardegna S.p.A.,  editrice del quotidiano “La Nuova Sardegna”,  in quanto,  a seguito
della richiesta del 24 maggio 2004 di pubblicazione di un messaggio politico elettorale,
è stato ingiustamente opposto, e successivamente reiterato, il diniego di pubblicazione
sulla base del fatto che il messaggio risultava privo del programma politico, e, quindi,
non conforme a quanto disposto dall’articolo 7, della citata legge;
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RILEVATO che la società editrice ha fatto pervenire la nota in data 4 giugno
2004 (prot. n. 275/EA/04/NA) con la quale ha comunicato l’intenzione di provvedere
alla pubblicazione del messaggio elettorale in questione;

CONSIDERATO, altresì, che in data 7 giugno 2004 (prot. n. 290/EA/04/NA) la
società  editrice  ha  fatto  pervenire  una  successiva  comunicazione  recante  copia
dell’avvenuta pubblicazione, effettuata in data 5 giugno 2004, del quotidiano in oggetto,
ai sensi dell’articolo 10, comma 6, della citata legge n. 28/00;

RILEVATO, infine, che il candidato avv. Francesco Carboni ha comunicato con
nota  dell’8  giugno  2004 (prot.  n.  295/EA/04/NA)  l’atto  di  rinuncia  a  seguito  dello
spontaneo  adeguamento  e  ripristino  delle  condizioni  di  rispetto  della  normativa  in
materia di messaggi politici elettorali;

VISTA la proposta del Dipartimento garanzie e contenzioso;  

UDITA la relazione del Commissario relatore, dott. Giuseppe Sangiorgi, ai sensi
dell’articolo  32  del  regolamento  concernente  l’organizzazione  ed  il  funzionamento
dell’Autorità;

DELIBERA

l’archiviazione degli atti. 

Roma, 14 luglio 2004

    IL COMMISSARIO RELATORE             IL PRESIDENTE
               Giuseppe Sangiorgi                              Enzo Cheli  

per attestazione di conformità a quanto deliberato
   per  IL SEGRETARIO GENERALE
                  Silvana Nouglian
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